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ma ho deciso di dimettermi dal 31 dicembre 
2020.	Con	serenità	e	soddisfazione,	certo	che	la	Fe-
derazione continuerà ad avere quel suo ruolo attivo 
e	indispensabile	nel	panorama	della	filatelia	italiana	
ed internazionale. 
Ora, a norma di statuto, subentra al mio posto il 
vicepresidente, Bruno Crevato-Selvaggi. Ab-
biamo	a	lungo	collaborato	in	tutte	le	iniziative	fede-
rali;	Bruno	è	l’unico,	assieme	a	me,	che	è	stato	nel	
direttivo	della	Federazione	da	quel	lontano	febbraio	
1995	sino	ad	oggi.	Ne	abbiamo	fatte	di	cose	insieme!
Bruno presiederà la Federazione per il prossimo 
anno e poi le nuove elezioni sanciranno la nuova 
squadra.
A	 tutte	 le	 federate	e	a	 tutti	 i	 filatelisti	 italiani,	 con	
le	quali	ed	i	quali	ho	vissuto	magnifici	momenti	in	
questi ultimi ventisei anni, il mio più caloroso gra-
zie	per	la	collaborazione	e	l’appuntamento	rimane	
sempre	nelle	occasioni	filateliche	in	Italia	–	da	Mi-
lano	a	Verona	alle	nazionali	–	in	cui	continueremo	
sempre ad incontrarci. Ciao a tutti!

Piero Macrelli

Beh,	non	è	certo	facile	subentrare	a	Piero	Macrelli,	
che	è	stato	di	fatto	il	presidente	più	longevo	della	Fe-
derazione italiana, certamente il	più	 significati-
vo.	Il	fatto,	come	egli	stesso	dice,	che	abbiamo	stret-
tamente collaborato per questi ventisei anni aiuterà 
certamente.
Alle	 federate,	 ai	 filatelisti	 italiani,	 agli	 attori	 del	
mondo	 filatelico	 italiano	 e	 internazionale,	 rivolgo	
un	saluto	e	confermo	che	non	vi	saranno	salti	o	di-
scontinuità, ma la Federazione continuerà il proprio 
lavoro e i rapporti di collaborazione per ottenere 
il	meglio	 per	 la	 filatelia	 organizzata	 italiana	 e	 per	
le	società	federate,	che	sono	la	base	concreta	di	un	
movimento	filatelico	che,	anche	 se	magari	non	ha	
più	i	numeri	di	molti	anni	fa,	è	sempre	un	grande	
movimento	di	appassionati	cultori	dei	francobolli	e	
del	loro	mondo,	parte	integrante	delle	forze	sociali	e	
culturali	d’Italia.	Buona	collezione	a	tutti!

Bruno Crevato-Selvaggi 

Nel	 febbraio 1995 mi presentai candidato presi-
dente della Federazione	 all’Assemblea	 federale,	
assieme	ad	una	squadra	di	otto	persone	formata	da	
Adriano Cattani, Bruno Crevato-Selvaggi, Mau-
ro Francaviglia, Giuseppe Giannandrea, Michele 
Mastelloni, Italo Robetti, Guido Strapazzon, Fulvio 
Zois. La Federazione era completamente allo sban-
do, a mio giudizio. Mancava programmazione, vi-
sione	strategica,	fondi,	rapporti	con	le	federate	e	a	
livello internazionale. La proposta programmatica 
che presentai piacque e io venni eletto assieme a tut-
ta la squadra che avevo proposto.
Ventisei anni!	Da	allora	ne	ho	 fatte	di	 cose.	Per	
la	filatelia	italiana	e	per	la	Federazione.	Un	po’	alla	
rinfusa:	 il	 riordino	 completo	dell’amministrazione;	
la	ricostruzione	del	rapporto	di	fiducia	tra	 le	 fede-
rate e la Federazione; i colloqui e i contatti quasi 
quotidiani con tutti coloro che avessero necessità; i 
rapporti con il ministero e con Poste Italiane, gioie 
e dolori; le mostre a Montecitorio, al Quirinale e a 
San	Marino;	gli	annulli	per	le	federate;	la	Giornata	
della	filatelia;	gli	Annuari;	 i	Campionati	cadetti;	 le	
nazionali	 con	 il	nuovo	 sistema	delle	 fotocopie,	poi	
dei	CD,	poi	dei	siti;	questa	rivista;	la	ripresa	dell’Al-
bo	d’oro,	e	del	ruolo	veterani;	l’istituzione	dell’Albo	
d’oro	delle	società	e	dell’Albo	d’onore	dei	presiden-
ti; la Federazione nel mondo; le agevolazioni per i 
soci	delle	federate;	i	rapporti	con	gli	altri	attori	del	
mondo	filatelico	nazionale;	i	volumi.	E	tanto	altro:	
insomma, un insieme di attività di ogni genere, di 
risultati ottenuti, di risultati a volte mancati, che po-
tete	trovare	anche	nel	volume	per	i	cent’anni	della	
Federazione,	uscito	l’anno	scorso.	
C’è	da	essere	soddisfatti,	e	lo	sono	senz’altro.	La	
soddisfazione	di	aver	portato	la	Federazione	al	suo	
centenario con questi risultati è tanta. Ma è naturale 
che	sia	subentrata	anche	un	po’	di	stanchezza.	Tra	
l’età	non	più	giovanissima	e	il	senso	di	appagamento	
dato dal buon lavoro compiuto e dagli importanti 
risultati raggiunti, negli ultimi mesi ho quindi ma-
turato la decisione di lasciare la presidenza. Il mio 
mandato	scadrebbe	naturalmente	alla	fine	del	2021,	

Piero Macrelli
Bruno
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Grazie a tutti
e arrivederci  
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